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(9) Per esigenze di semplificazione, i TAC di molva azzurra 
decisi autonomamente dall’Unione dovrebbero essere di
sciplinati nel medesimo strumento giuridico. È pertanto 
opportuno includere i TAC per la molva azzurra nelle 
acque internazionali delle zone II, III e IV, insieme a 
quello nelle acque internazionali della zona XII, nel rego
lamento che stabilisce le possibilità di pesca concesse alle 
navi UE per alcuni stock o gruppi di stock ittici che non 
sono oggetto di negoziati o accordi internazionali.

(10) A norma del regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, 
del 6 maggio 1996, che introduce condizioni comple
mentari per la gestione annuale dei TAC e dei contin
genti (1), è opportuno individuare gli stock che sono 
soggetti alle varie misure ivi menzionate. Si dovrebbero 
applicare TAC precauzionali agli stock per i quali non è 
disponibile una valutazione scientifica delle possibilità di 
pesca per l’anno in cui i TAC vanno utilizzati; in caso 
contrario dovrebbero applicarsi TAC analitici. Tenuto 
conto dei pareri del CIEM e del CSTEP per gli stock di 
acque profonde, quelli per i quali non è disponibile una 
valutazione scientifica completa delle possibilità di pesca 
corrispondenti dovrebbero essere soggetti a TAC precau
zionali nel presente regolamento.

(11) Alla luce dei pareri scientifici, la distribuzione biologica 
di alcuni stock di granatiere non corrisponde necessaria
mente alle zone TAC di cui al presente regolamento. Al 
fine di facilitare lo sfruttamento sostenibile di tali stock, è 
opportuno prevedere una maggiore flessibilità tra la zona 
TAC Vb, VI e VII, da un lato, e la zona TAC VIII, IX, X, 
XII e XIV, dall’altro.

(12) Per evitare l’interruzione delle attività di pesca dell’Unione 
e garantire il sostentamento dei pescatori dell’Unione, il 
presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dal 
1o gennaio 2013. Per motivi di urgenza, è opportuno 
che il presente regolamento entri in vigore immediata
mente dopo la pubblicazione,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento fissa, per il 2013 e il 2014, le possibi
lità di pesca annuali concesse alle navi UE per gli stock ittici di 
determinate specie di acque profonde nelle acque UE e in alcune 
acque non UE in cui sono imposti limiti di cattura.

Articolo 2

Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti 
definizioni:

a) «nave UE», un peschereccio battente bandiera di uno Stato 
membro e immatricolato nell’Unione;

b) «acque UE», le acque poste sotto la sovranità o giurisdizione 
degli Stati membri, a eccezione delle acque adiacenti ai ter
ritori di cui all’allegato II del trattato;

c) «totale ammissibile di catture» (TAC), la quantità di ciascuno 
stock ittico che può essere pescata e sbarcata ogni anno;

d) «contingente», la quota del TAC assegnata all’Unione, a uno 
Stato membro o a un paese terzo;

e) «acque internazionali», le acque non soggette alla sovranità o 
giurisdizione di un qualsiasi Stato.

2. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti 
definizioni zonali:

a) zone CIEM (Consiglio internazionale per l’esplorazione del 
mare), le zone geografiche specificate nell’allegato III del 
regolamento (CE) n. 218/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (2);

b) zone Copace (Comitato per la pesca nell’Atlantico centro- 
orientale), le zone geografiche specificate nell’allegato II del 
regolamento (CE) n. 216/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3).

Articolo 3

TAC e ripartizioni

I TAC per le specie di acque profonde catturate da navi UE nelle 
acque UE o in alcune acque non UE e la ripartizione di tali TAC 
fra gli Stati membri e, se del caso, le condizioni a essi funzio
nalmente collegate, sono stabiliti nell’allegato del presente rego
lamento.

Articolo 4

Disposizioni speciali in materia di ripartizione delle 
possibilità di pesca

1. La ripartizione tra gli Stati membri delle possibilità di 
pesca di cui al presente regolamento non pregiudica:

a) gli scambi realizzati a norma dell’articolo 20, paragrafo 5, 
del regolamento (CE) n. 2371/2002;
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(3) Regolamento (CE) n. 216/2009 del Parlamento europeo e del Con
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